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Unione, ecco i programmi  
  

Il sindaco Rossi ha illustrato il bilancio  
  

 COPPARO. Venerdì sera, nella sala consigliare, si è svolta una seduta del consiglio 

dell’Unione Terre e Fiumi. Nell’occasione è stato presentato il bilancio preventivo (che 

sarà votato in una prossima riunione), ed è stato nominato il revisore contabile 

dell’Unione, Enrico Baraldi. Nell’occasione sono stati anche ufficializzati i capigruppo: 

Stefano Arnofi (Pd), Gianni Zaghi (lista civica di Jolanda), Sereno Vacchi (Pdl), Mauro 

Possanza (Lega Nord) e Marco Pivari (Udc). 

 Una breve presentazione del sindaco dell’Unione, Nicola Rossi; poi i funzionari del 

Comune di Copparo hanno illustrato il percorso con cui si è arrivati al bilancio, i campi 

d’intervento e l’organizzazione. Dalla Regione arriveranno intanto 347.500 euro: 180mila 

come una tantum per il primo anno, poi i singoli contributi per i diversi piani messi in 

unione, dai servizi sociali all’ufficio di piano, dall’incremento del contributo regionale per le 

funzioni a quello per il numero dei Comuni aderenti. 

 Per il primo anno la stima iniziale e generale sui costi di funzionamento è di 294.500 

euro (dai rimborsi ai consiglieri agli investimenti, alle spese per l’acquisto di materiale). Ci 

dovrebbe essere quindi un attivo da trasferire al bilancio successivo di circa 53mila euro. 

 Per il bilancio 2010, comunque, relativo all’Unione, si parla di una cifra complessiva di 

1.276.752 euro, perché oltre ai trasferimenti dalla Regione, ci saranno 74.252 euro di 

trasferimenti dai Comuni; ed un’anticipazione di cassa per aprire la tesoreria di 500.000. 

La gran parte delle spese, infine, saranno indirizzate al personale e alla prestazione di 

servizi. 

 Al termine della serata, approvato a maggioranza (astensione di Lega, Pdl ed Udc) il 

nuovo revisore contabile, con rilievi da parte della minoranza per il fatto di aver 

presentato solo un nome, e risposta della maggioranza che era comunque possibile, 

dopo la comunicazione dell’odg, avanzare altre proposte, cosa non avvenuta. Chiusura 

con il consigliere Pivari che ha chiesto che documenti e comunicazioni siano inviati per 

posta elettronica. (ale.bas.) 

 


